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Per un po' d'Igiene 
In CAMPIDOGLIO: Cronaca di Roma dimissioni di Rebecchini 

o di Addamiano e Maggi 

OLI ESPERTI HANNO PROMESSO CHE OGGI TORNERÀ' IL SOLE 

Case allagate frane crolli e incendi 
durante il furioso nubifragio di ieri 

Famiglie costrette a sloggiare - Fogne scoppiate - Il traffico sulle linee della STEFER interrotto 
Sette turisti tedeschi ustionati dal fulmine - I vigili hanno ricevuto quasi mille chiamate 

P r i m a di dare inizio al l ' impres
s ionante e lenco di danni provoca
ti dal la v io lenta ripresa del mal
tempo, di gravi incidenti, di al la
gament i , di croll i , di frane, di 
famigl ie senza tetto, pensiamo sia 
opportuno formulare un augurio: 
che si avver ino le previsioni «uff i 
c i a l i » deg l i esperti meteorologi 
del l 'Aeronautica, i quali — beato 
chi ci crede! — hanno profetizzato 
un notevo le migl ioramento del 
tempo, anzi un ritorno de l sole e 
de l c ie lo sereno per la .giornata di 
oggi . E' un augurio che certamen
te sarà condiviso da tutti i romani, 
i quali sono rimasti , chi più, chi 
meno , colpiti dal furioso t empo
rale che si è-scatenato sulla nostra 
città dal le pr ime ore di ieri mat
tina, fino al tardo' pomeriggio, con 
brevi intervall i d u r a n t e i quali le 
nuvo le , anziché diradarsi, si strin
g e v a n o in masse sempre più fo
sche e dense, dal le quali poi, con 
maggior forza, precipitava la 
pioggia. 

U n intensiss imo rombare di ar 
tigl ierie celesti ha annunciato, v e r 

so le ore 3 di ieri notte, l ' immi
nente nubifragio. E i poveri ro 
mani d e l l e borgate, di Tormaran-
cia e di Piotralata, di Tiburt ino 
III e <h Gordiani, di Valmelaina 
e del Quarticciolo, hanno rabbri
vidito nei loro giacigli prevedendo 
c iò che stava per accadere. Poi, 
le cateratte d e l c ie lo si sono aper
te ed è cominciato il di luvio. In 
breve vo lger di tempo, tutte l e 
strade in pendenza (e a Roma ce 
ne sono tante!) erano trasformate 
in torrenti . Dal le pendici di Mon
te Mario, de l Pincio, del Quirinale , 
del Gianicolo. fiumane di acqua 
sporca e fangosa sc ivolavano verso 
il basso, trascinando foglie secche 
e cartacce. Il Tevere, che per mol 
te set t imane si era mantenuto di 
Un bel verde chiaro, ha assunto un 
color rosso mattone e si è gon
fiato, d iventando più impetuoso 
nel la sua corsa verso il mare e 
strappando numerose imbarcazioni 
dagli stabil imenti gal leggianti . — 

Dalle ore 5 in poi, i telefoni 
dei vigi l i del fuoco hanno comin
ciato a squil lare sempre più fre-

STANATI DALLE ACQUE IMPETUOSE 

I baraccati di Tormarancia 
occupano case in costruzione 
Nonostante i solleciti deh'UDÌ, jl Comune 
non si è mosso - La "perfezione,, delle fogne 
Ieri sera numerose famiglie abl 

tanti nella borgata Tormarancia, 
hanno occupato gli ottantotto appar 
lamenti in costruzione In via Annlo 
Felice. L'occupazione è stata moti
vata dal fatto che il Sindaco, nono
stante le disperate sollecitazioni ri
voltegli da alcune delegazioni di 
donne, non ha ritenuto opportuno 
prendere nemmeno una misura in 
favore degli abitanti della borgata 
ridotti in mezzo alia strada dall'al
luvione. che ha reso inabitabili gran 
parte delle baracche. 

Ieri mattina, infatti, numerose de
legazioni di donne di Tormarancia. 
Monteverde e Cavalleggerl. ai erano 
recate in Campidoglio, accompa
gnate da una dirigente dell'UDI 
provinciale, per esporre la dramma 
tlca situazione in cui versano de
cine e decine d i famiglie che, in 
seguito alla pioggia torrenziale, ave 
vano avuto le case aemlallagatc ed 
avevano dovuto accamparsi In mez
zo alla strada. 
' La delegazione di Tormarancia. n 
nome delle 340 famiglie che sono 
ancora costrette a vivere nelle pu 
tride baracche costruite dal fascisti. 
ricordava nuovamente al dott. Glo 
ve, il funzionario capitolino che 
aveva ricevuto le varie delegazioni. 
che dopo l'alluvione anche le poche 
baracche ancora in grado di resi
stere alle intemperie erano state se -
irridlstrutte dalla violenza della 
pioggia, mentre tutte le rimanenti 
erano semiscoperchiate e completa
mente allagate dall'acqua • dal 
fango. 

Le donne di Cavalleggerl, dal can
to loro, avevano fatto presente che 
undici famiglie, per complessive set 
tanta persone, abitanti in via del 
Gelsomino avevano avuto la casa 
allagata, i mobili e la biancheria xo 
vinati in seguito ad un rigurgito di 
una fogna in riparazione. Le settan
ta persone erano tutte alloggiate al 
pianterreno o al primo plano. 

Le donne della delegazione prove 
niente da Monteverde avevano illu 
strato la trlite sorte di otto fami
glie. recentemente alloggiate in uno 
stabile del Comune, che erano do
vute fuggire dai vari appartamenti 
perchè tutto lo stabile si era alla 
grato. 

Alle varie delegazioni il dott. Glo 
ve dava le solite, generiche asslcu 
razioni. Per le famiglie di Cavalleg
gerl prometteva un immediato so 
praluogo di funzionari del Comune 
che avrebbero constatato l'entità dei 
danni e si sarebbero preoccupati di 
far iniziare subito 1 lavori di ripa 
razione. Alla delegazione di Monte 
verde II dott. Giove, invece, pro
metteva evasivamente per le fami 
glie sinistrate un possibile ricovero 
m albergo, a spese del Comune. Per 
Tormarancia. poi. U funzionario non 
ha saputo prospettare alcuna solu
zione. Dopo aver nuovamente Insi
stito sulla impossibilita di ricovera
re negli stabili del Comune siti in 
via Ans io Felice, anche le famiglie 
maggiormente colpite, egli ha ricor
dato che le case in questione ' do
vranno essere assegnate ai sinistrati 
delle scuole Piancianl e Di Donato 
e che sull'argomento le autorità co
munali erano quanto mal intransi
genti. 

Naturalmente la reazione delle 
delegazioni a tali dichiarazioni è 
alata quanto mai indignata, ma il 
dott. Giove non ha voluto « promet
tere» di più. Ma neanche queste 
promesse sono state mantenute. 
perchè non vi sono stati né ricove
ri in alberghi né sopraluoghl di fun-

L zioaarL • 
Dinanzi a tale situazione l'Untone 

• „ Donne Italiane ha rinnovato la ri-
: - chiesta che il Comune metta a di-
. , sposi rione degli alluvionati almeno 

l'albergo Sant'Antonio e cominci a 
predisporre alberghi di primo aiu
to per altre eventuali calamità. 

In questa drammatica situazione 
'" che Tede letteralmente sul lastrico 

decine e decine di famiglie, una 
;" nota umoristica può essere fornita 
i - da un'attenta lettura del comunica-
Jl"- to della Giunta, diramato il 18 acor> 
'' ' so riguardante la situazione delle 

-.<• fogne in relazione al possibili al la. 
^ -gament i dovuti a piogge. Come è 
- : noto, ieri decine e decine di barac 
-.- che e case e intere strade sono sta

te allagate in seguito al rigurgito 
- delle fogne; ebbene il comunicato 

r diceva In proposito: « A l riguardo 
'"• va fatto presente che I pozzi di rac-
ì-i colta delle acque piovane, salvo una 
-'•' bassissima percentuale per cui si 
^ sta procedendo a lavori di spurgo. 
<' mano tn perfetta efficienza. Ciò non 
i toglie che p e n i di carta, foglie o al-
"• tro possano ostruire alcune bocchet
te t*t Impedendo all'acqua di entrare 
[. nei poaaetU e provocando piccoli al-
t.' lasjamenti. afa questi sono sempre 
U di breve durata perchè, non anpe-
£ i*» gli spazzini hanno provveduto 

alla rimozione della materia ostruen
te. I pozzetti tornano In funzione ». 

Alla faccia... delle fogneI 

Un dibattito dei cronisti 
sulla dichiarazione dei redditi 
In considerazione dell'importanza 

della dichiarazione unica annuale 
dei redditi e dell'interesse che il 
problema rivente per la cittadinan
za, li Sindacato Cronisti indice sul
l'argomento un dibattito pubblico 
che sarà tenuto lunedi alle 17,30 nel 
Salone di Palazzo Marlgnoll in Via 
del Corso. 

Alla riunione sono invitate tutte 
lo categorie e l e organizzazioni in
teressate. A causa della ristrettezza 
del tempo non tiara possibile al Sin
dacato Cronisti diramare inviti pnrti-
colari per cui tutti coloro che hanno 
interesse e sono in grado di portare 
un effettivo contributo al dibattito 
possono considerarsi fui d'ora in-1fat i 34 
vitati. 

quentemente . Dal punti più lonta
ni della città venivano segnalati 
al lagamenti , strade interrotte, au
to bloccate dal fango, famiglie in 
pericolo. I pompieri hanno lavo
rato indefessamente per ore ed 
ore, riuscendo a recare quasi ovun
que la loro opera di soccorso. Com
pless ivamente essi hanno ricevu
to poco meno di mille chiamate. 

Ed ecco un elenco che può dare 
unMdea, sia pure incompleta, di 
quanto è accaduto. Un intero ag
glomerato di casette è stato invaso 
dall'acqua in via Fiano, oltre Pon
te Milvio. Si sono verificate sce
ne di panico indescrivibili. Nume-
rojie famiglie, uomini, donne è 
bambini, hanno dovuto abbando
nare le abitazioni e rifugiarsi sul-
le pendici di Monte Mario; in via 
Libia, al quartiere Savoia, nume
rosi appartamenti al l 'ammezzato di 
uno stabile sono stati invasi da 
una ripugnante sporcizia liquida, 
per Io scoppio del collettore di 
una fogna. Sei famiglio sono sta
te costrette a scappare. Ecco i 
nomi del sinistrati: Ange lo Si lve
stri, con la mogl ie Gina e i figli 
Gabriele, Italo, Giuseppina e A n 
na Maria, la signora Bett ina Bar
bieri, Guido Persiohetti con la 
moglie Maria Antonietta, 1 coniu
gi Si lvio e Ida Berardi, con il loro 
piccolo Antonio di 11 mesi e la 
cognata Ernesta, Antonio Di P ie 
tro con i figli S i lv io , Giuseppe e 
Marina. 

Intanto, per evitare che i cavi 
per il trasporto della corrente elet
trica attirassero i fulmini, i tecni
ci del la STEFER interrompevano 
il flusso sulle l inee dei Castelli, 
sulla Roma-Fiuggi e sulla Roma-
Ostia. con conseguente interruzio
ne anche del traffico per molte 
ore. Anche il movimento degli au
tobus e dei filobus veniva alquan
to ostacolato da ostruzioni di fan
go all'entrata dei depositi, da ri
gurgiti di fogne e dalla ritardata 
presentazione del personale al la
voro, a causa del l 'al luvione. 

Gli al lagamenti più gravi si so
no verificati in via Pannoia 51, in 
via Albalonga .18. in via Tu.scoln-
na lBfl. nel lo stabil imento tipo-
zincografico ZARE. nella zona di 
Ciampino, dove però il traffico a e 
reo si è svolto senza interruzioni, 
in via Tuscolana 568, in via Pa l 
mi 3, dove una pasticceria ha do 
vuto sospendere il lavoro perchè 
l'acqua aveva raggiunto il forno, 
in v ia Positano 16, in via Maria 
Lorenza Longo, in via Folco P o r 
tinaro, in via Savonarola, in via di 
Villa Certosa, in via Taranto 96. 
in via Adelaide Ristori 22, in via 
del le Giunchigl ie 39. nlla Cure. 
Trionfale 10. in via del Gelsomi
no, in via G. B . Rizzoli, in via 
del Pigneto. in via Michele Mer
cati 34. alla Borgata Cccnfumo, 

lin via dei Volaci 71, ecc . 

Tre fulmini sono caduti in città. 
Uno ha b iuc ia to 1 motori di una 
circolare esterna, ne i pressi 'del 
Colosseo, provocando viviss imo pa
nico tra ì passeggeri; u n altro ha 
incendiato un trasformatore e le t 
trico a S. Paolo; un terzo ha colpi
to la baracca del guardiano del 
Pai co de l la Rimembranza, dove 
avevano cercalo rifugio sette g io
vani turisti tedeschi, ì quali han
no riportato gravi ustioni. 

Una frana si è verificata in via 
ili Porta Labicana e un'altra, piut
tosto grave, in v i n Francesco Cri-
spi, davanti al negozio di cuoi d e 
corati Antinori . E' stato necessa
rio interrompere il traffico nel 
sen«o della discesa. I lavori di ri
parazioni* non dureranno meno di 
una settimana. 

Un quadro sintentico di questa 
al luvione è dato dal le cifre forni
te dal ministero del l 'Aeronautica: 
<12 mm. di pioggia caduti dal le 
:U5 alle 7; 3 m m . dal le 7 alle 10. 
stnza contare la pioggia pomeri
diana. Un .«record. , di cui avrem
mo fatto tutti volentieri a meno. 

Osservatorio 

Dimissioni! 
Come di consueto In Questi coti, 

nessun giornale del pomeriggio ha 
ieri ripreso la notizia da noi data 
sul siluramento dell' ex assessore 
Addamiano alla presidenza della 
STBFBR. Nessun i/tornate — senza 
eccezione alcuna — se l'è sentita di 
dare un dispiacere al proprio pub
blico, informandolo del secondo, cla
moroso smaschera mento del malco
stume imperai»te ni Campidogli, au
spice il Sindaco RebeccMm. 

Ma siccome — grazie a noi -^- non 
abbiamo peli sulla lingua, non ci 
lasciamo spaventare dalla cortina 
del silenzio che è stata stesa intor
no a fiuesto nuovo scandalo e chie
diamo a Rubecchini • fino a che 
punto e fino a quanto crede di po
ter condurre m Campidoglio la po
litica già cara al fascisti delle pa
stette e degli imbrogli, dei •piaz
zamenti » e delle prebende obbli
gatorie per gli uomini del cuore? 

Dopo il caso Maggi. H caso Ad
damiano Di grazia, signori (ci scu
sino t signori veri dell'uso impro
prio di (pirstn appellativo) rion sa
rebbe il caso di rassegnare le di
missioni? Non credete che un Re-
brerhini o un Maggi e un ̂ Idda mirino 
siano di troppo in Campidoglio? 
Decidetevi, signori (rinnoviamo le 
scine) , che con ilmil gente sul più 
augusto del sette colli fatali, i ro
mani avvertono vieitp'u ni carenza 
dei bagni pubblici! 

Il 5° anniversario dei W.UU. 
Starnano alle 9 TO. In Piazza di 

Slena, verrà celebrato con una serie 
di iiianlfestayionl 11 quinto anniver
sario della costitu/lonr del Corpo del 
Vigili Utbarii E" previsto l'Intervento 
di i:umorose uutorltà cittadine 

Nel pomorlEClo. alle ore 17.30. ne! 
treatro del CIIAL Presidenza della 
Repubblica, in Via Piacenza 1. verrà 
proiettato I visione privata 11 docu
mentarlo « L'armata della metropoli ». 

APPRESO ALL'ENTE MAREMMA 

Il ministero dell'agricoltura 
dà man forte agli agrari 

La conferenza stampm dei compagni Bran
dom e Bongìorno sulle occupazioni di terre 

La pressione del contadini 
della provincia, in lotta per l'asse
gnazione delle terre bl è esercitata 
Ieri direttamente sull'Ente Maremma. 
nella sede del quale si sono recate 
numerose delegazioni di contadini, 
per reclamare l'Immediata applica
zione della legge stralcio. 

L'incontro tra 1 contadini e 11 di
rigente dell'Ente, dott. Barozzl. è stato 
piuttosto vivace. Le pressanti doman
de poste dal contadini hanno costret
to il funzionarlo a fare delle rivela
zioni molto gravi II dott. Barozzl ha 
dichiarato, infatti, che l'ente non ha 
alcun motivo di concedere al conta
dini le terre già espropriate, in quan
to esso ha mezzi sufficienti per mette
re le terre a coltura fino a quando 
non potranno essere « assegnate defi
nitivamente » (?!). Il funzionarlo ha 
fatto capire anche chiaramente come 
Il governo non abbia alcuna Intenzio
ne di applicare !a legge stralcio 

Anzi il dott- Barozzl. declinando o-
gnl responsabilità per la mancata con
cessione delle terre, ad un certo pun
to ha esclamato testualmente: < Ma che 
ci posso fare io, se lo stesso Ministero 

DOMANI ALLE 19,30 L'ON. ADE
LE BEY TERRA1 UN COMIZIO 
DELLA PACE IN PIAZZA DEI 
SANNITI. 

M 

COSI' AFFERMA UN EX-COLONNELLO DEI CARABINIERI 

inventore del "raggio della morte 
un meccanico sotto processo per furto? 

Si riparla delle "armi segrete,, di cui si vantava Mussolini - Offerte 
di ministeri e del governo americano - Si tratta di un mistificatore? 

Rivelazioni cosi sensazionali da con l'America furono interrotte. Ti 

PRIMO BILANCIO DEL MESE DELLA STAMPA 

Duecentomila cittadini 
alle 373 manifestazioni 

Assegnate alle Sezioni le medaglie d'oro 

A quattro set t imane circa dall'ini
zio del Mese della stampa, i l primo 
bilancio delle feste svoltesi ne l rio
ni e nelle borgate della città offre 
un quadro aignlfìcatlvo dell'attività 
che 1 comunisti hanno svolto per 
legare al «tornale della verità e 
della pace strati sempre più larghi 
della Popolazione. Nei rioni del 
centro e in duelli della periferia 
hanno già avuto luogo 373 manife
stazioni in onore della stampa co
munista. Decine di migliala di cit
tadini hanno partecipato al le feste 
ed altre decine di migliaia ( in tutto 
oltre 200 mila) hanno contribuito 
alla grande campagna per fare sem
pre più forte la stampa comunista. 
attraverso la grande sottoscrizione 
popolare per « l'Unità ». 

Tra l e altre fet te che avranno luo
go in questa sett imana, segnal iamo 
quella organizzata per domani dal
le cellule A e B del Ministero della 
Marina. Il programma, che si svol 
gerà alle 17,30 nel locali del la Caaa 
del Popolo « A. Maggi > (Lungote-

SALUTO 
al prefetto 

Il consiglio dei ministri ha 
ieri' messo a riposo il signor 
dottor Trincherò, che per anni 
ha ricoperto la carica di Pre
fetto di Roma. La motivazione 
ufficiale del « pens ionamento » 
di Trincherò * quella de» rag
giunti limiti di età e noi . ben 
conoscendo pi» uomini di gover
no che hanno preso il provve-
d:mento, non incontriamo diffi
coltà nell'accettarla. Nel mo
mento in cui U Trincherò lascia 
il suo alto incarico non possia
mo, però, astenerci dal rilevare 
il ben triste tramonto di q u e -
i t 'uomo. il quale dopo at?er spe
so tuffa la sua vita al servizio 
della collettività, lascia dì sé un 
ricordo non invidiabi le; mtoliaia 
di bimbi, di m a m m e , di disoc
cupati , di partigiani della pace 
romani non potranno cancellare 
dalla loro memoria specialmente 
gli ultimi atti di questo vecch io 
Prefetto, che furono di odio e di 
faziosità verso gli strati p i a in 
felici dei suo» amministrati, di 
servilismo verso il suo ministro. 
in nome del quale non sempre 
compi tutto intiero il suo dovere 
di uomo e d'i governante. 

Al Prefetto Antonucci, che 
succede nell'incarico al Trinche
rò. gli auguri di buon lavoro, 
con la speranza che egli riesca 
a ristabilire quella fiducia nelle 
autorità costituite che troppi 
tuoi colleghi hanno distrutto fra 
le masse popolari. 

vere Flaminio 47), comprende clan-
re. arte \»aria, elezione di « Miss 
Vie Nuove ». mostre, lotterie ecc. 
Agli intervenuti porterà l i saluto 
de « l'Unità » i l compagno aen. Ot
tavio Pastore. 

Nell'attività per la diffusione va 
segnalata questa volta la sezione 
Testacelo. 1 compagai di Testacelo. 
nella sett imana acorsa, culminata 
con una grande festa, hanno dif
fuso 900 copie de • l'Unità • con
quistando cosi ancora nuovi lettori. 

Fra l e segnalazioni particolari per 
la sottoscrizione, citiamo il compa
gno Francesco Faticoni di Ostia Li
do (il quale, c o m e ai ricorderà, fe
ce parlare 1 giornali della capitale 
ce parlare I giornali della capitale 
perchè eostretto. in mancanza di 
casa, ad alloggiare con la sua fa
miglia nella camera mortuaria del 
luogo), che ha raccolto 23.500 l ire 
tra 140 sottoscrittori. 

Ed ecco infine la claMlflca tra l e 
sezioni per la sottoscrizione, quale 
risultava alla ora 12 di domenica 
scorsa: 

1" Settore: Cello 188 per cento Pa 
rloll 84. Campiteli! 83. Colonna 81. 
Ludovls! 80: in coda: Monti 36. 
Macao 39,2. 

2" Settore: Brada 105 per cento 
Gordiani 100. C. Morena 100, Qua-
draro 99. Tua còlano 83; in coda: 
Appio Nuovo 38.8. Cai il ino 33.4. 

3" Settore: Quarticciolo 100 per 
cento. Portonaccio 94. C. Bortone 
83. M. .Sacro 80. V. Mela Ina »0; in 
coda: Tufello 44. Pietralata 34. 

r Settore: Valle Aurella 110 per 
cento. M- VeTde 100, Cavalleggerl 
100. Prati 100. Mazzini 92.5; in co
da- M. Mario 51.8. Ottavia 50. 

5"" Settore: O t l a Lido 133 p*r cen
to. Magllana 100. Ostia Paese 100. 
G!antcolen*e 86. Fiumicino 83; In 
coda: Garbatella 46.6. S. Saba 37.6. 

La classifica per rettori è dunque 
la seguente: al primo posto II IV* 
Settore con l'flO.é per cento: al se 
condo n IT Settore con II 71.2 P«T 
cento: ai tereo 11 I" Settore col 70 
Per cento; al quarto l! nT* Settor» 
co! 66.5 prr cep.to: al quinto il V* 
Settore col 85 per cento. 

Le medaglie d'oro sono state v in 
te questa settimana dalle sezioni 
Celio, Ouadraro. QuaTticciolo. Ca-
valleegeri e Maellana. 

scmbrare piuttosto appartenenti al 
regno della fantasia romanzesca che 
a quello della realtà sono state fat
te ieri mattina davanti alla 1 sezio
ne feriale del Tribunale (Pres. Mo
sillo. P.M. Casolla), durante il pro
cesso a carico di Aldo Baroni, ro
magnolo, e di Dante Tommasl, ro
mano. Il primo, imputato di aver 
scassinato e svaligiato la cassaforte 
della «. Roblolina Invcrnlzzl » la sera 
del 20 giugno scorso, respinge ener
gicamente le accuse, affermando di 
essere assolutamente estraneo al 
furto. 

Nel corso del dibattimento, 11 B a 
roni è risultato essere un abile e 
ingegnoso meccanico, collaboratore 
dell'hit:. Angelo Bollimi, del Consi
glio Nazionale delle Hlcerche. In 
certi ambienti si afferma addirittu
ra che egli faccia parte di una 
schiera di tecnici e di inventori che 
avrebbero a suo tempo ideato il 
famoso « raggio della morte ». di cui 
parlavano Insistentemente tutti 1 ge-
rarchettl fascisti durante la guerra, 
presentando la nuova « infallibile 
arma » come un mezzo decisivo per 
sconfiggere l'« odiata Albione » e il 
bolscevismo. 

Poiché la guerra è finita come è 
finita, è lecito fare le più ampie ri
serve sulla serietà di tali chiac
chiere da caffè. Comunque la que
stione è tornata nuovamente a galla 
proprio durante il processo. Ieri 
mattina, infatti, ha deposto il teste 
a discarico col. Cesare Litardi, già 
dell'Arma dei Carabinieri ed ora 
nella riserva. 

11 col. Lltard, ha affermato che 
il Baroni era ed è la « longa ma-
nus » dell'lng. Bellonl. il quale, to
talmente Impedito agli arti inferio
ri. ha bisogno di un uomo che non 
solo lo aiuti nelle sue ricerche, ma 
che si muova materialmente per 
conto suo. 11 Baroni, secondo quan
to ha affermato il teste, è stato in 
trattative con due ministeri Italiani 
per la vendita di una macchina por
tentosa. capace di sprigionare arma
te intiere, con pochissima spesa e 
senza nemmeno il disturbo di do
ver poi seppellire i cadaveri, per
chè questi rimarrebbero completa
mente bruciati e Inceneriti. 

Le trattative, però, non vennero 
portate a termine, perchè i funzio
nari dei due ministeri - — eviden
temente tutt'altro che fessi — v o 
levano acquistare la macchina già 
ultimata e collaudata e non un sem
plice progetto o un modellino. Si 
fece poi avanti il governo degli 
Stati Uniti (cosi almeno si è voci
ferato). Un ufficiale americano 
venne in Italia e trattò l'acquisto 
dell'invenzione, a patto però che il 
Belloni e il Baroni si fossero tra
sferiti subito in America, a bordo 
di un aereo speciale. 

L'ingegnere e il meccanico rifiuta
rono l'offerta, per non lasciare il 
suolo natio e anche le trattative 

6wf sWe fnrtfivcwMo 
si ariete*» C M «Veramoii» 

Vn fruttivendolo di 24 anni, certo 
Enrico Micale. abitante tn via di 
S. Maura 69. ha t e n u t o Ieri, verso le 
ore 17. di darsi la morte. Egli si è 
avvelenato infatti con una fortissl 
ma dose di Veramon. per cui è 
stato ricoverato in osservazione al
l'ospedale di S. Spirito. 

Al Policlinico è stata ricoverata 
la « e n n e Maria Tucci. abitante in 
via dei Sabell! 195. la quale «I è 
avvelenata anch'essa con una note
vole quantità di barbiturici. Le con
dizioni della Tucci. che è stata soc
corsa dalla cognata, sono abbastanza 
gravi. 

coi. Litardi ha affermato di avere 
trattative, avendo svolto a quel 
la documentazione di tutte queste 
tempo funzioni di intermediario. Egli 
ha anche mostrato ai giudici il 
« portentoso » apparecchio del «rag
gi della morte ». una specie di sca
tola di dimensioni modeste e di 
uspetto insignificante. 1 giudici han
no esaminato con curiosità non sce
vra di ironico scetticismo la strana 
macchina « infernale ». poi hanno 
scrollato le spalle, come a dire: 
« Noi di queste cose non ce ne in
tendiamo) >. 

L'imputato stesso ha spiegato che 
l'apparecchio è la continuazione di 
una < grande invenzione di Marco
ni ». ma notevolmente arricchita, ri
veduta e corretta. Il processo è sta
to quindi rinviato a nuovo ruolo. 
Lo scarso pubblico si è allontanato 
domandandosi perplesso: «CI tro
viamo di fronte a un audacissimo 
mistificatore? Ma riuscirà 11 " rag
gio dello sterminio " a far dimen

ticare la cassaforte della " Roblo
lina ". quella, si. effettivamente ster
minata? ». 

Quattro feriti alla « PerntOfio » 
per lo scoppio di ima tubatura 

ri dell'Apricoltura «nette f bastoni fra 
le ruote? ». 

Oltre al contadini, si sono recate a 
protestare presso l'ente maremma an
che delegazioni di autoferrotramvie-
rl e di metallurgici. 

Dal canto loro 1 deputati Turchi. 
Marisa Rodano e il een. Grlsolla, ac
compagnati dal segretario della C.d.L. 
Moronesl, ni sono recati tra l conta
dini che attualmente si trovano bulle 
terre del principe Torlonla, terra sog
gette a scorporo e che tntt'oijgl non 
sono state assegnate. 

I parlamentari hanno assicurato i 
braccianti che al recheranno nella 
mattinata di oggi presso il Questore 
per elevare una vibrata protesta per 
gli arresi! arbitrari che sono stati se
guiti. 

In serata, lutine, i dirigenti della 
C.d.L.. della Federterra provinciale e 
del comitati per la terra hanno tenu
to al rappresentanti del quotidiani ro
mani una conferenza stampa per chia
rire diffusamente al giornallMi i mo
tivi che hanno spinto 1 contadini a 
scendere in lotta. 

Nella sua Interessantissima esposi
zione, Il segretario della C.d-L. com
pagno Brandani, dopo aver ricordato 
la reale tragica situazione delle masse 
contadine della nostra provincia si è 
particolarmente intrattenuto ad Illu
strare l'insufficienza delle attuali di
sposizioni che limitano l'applicazione 
della legge stralcio nella nostra pro
vincia e quindi la necessità della sua 
estensione a tutto il territorio provin
ciale. Il segretario camerale ha con
cluso rilevando come. In una situa
zione simile, Inutili siano state finora 
le pressioni e 1 passi esperiti dalle 
organizzazioni sindacali contadine e 
dalla stessa C.d.L. per ottenere dalle 
autorità governative e dall'ente Ma
remma almeno l'integrale rapida ap
plicazione dell'attuale legge stralcio, e 
come di conseguenza al contadini non 
sia rimasta altra alternativa che af
frontare la lotta. 

Al termine della conferenza un re
dattore del € Tempo». Manlio Pom
pei. crediamo, ha interloquito per ten
tare — era ovvio — un'abile anche se 
poco fruttuosa difesa d'ufficio del 
grandi latifondisti romani. L'Interven
to del giornalista di AnglollUo ha dato 
occasione, però, al segretario provin
ciale della Federterra, compagno Bon
gìorno. a fornire al presenti tutta una 
serie di notizie e di dati circostan
ziati che sono valsi a mettere ancora 
di più In luce le manovre sabotatrlcl 
che l'ente maremma e i grandi agrari 
stanno conducendo per impedire una 
effettiva applicazione della legge stral
cio. a danno di decine di migliala di 
contadini poveri e senza terra. 

Una violenta esplosione si è veri
ficata ieri mattina, verso le 8,45. nel
lo stabilimento « Termolio », in via 
Portuense. Un tubo conduttore di 
soda, per cause non ancora accer
tate, è scoppiato e quattro operai 
sono stati investiti dal getto del li
quido bollente a da qualche scheg
gia. riportando gravi ustioni e ferite. 

n capo officina Nello Di Loreto, 
di 36 anni, abitante In viale Marconi 
313, è stato trattenuto in osservazio
ne all'ospedale di S. Camillo, mentre 
Domenico Brandartl se la caverà in 
due settimane e Bruno Costa e Giu
seppe Melancttl in una ventina di 
giorni, n lavoro nello stabilimento è 
stato interrotto per qualche tempo e 
quindi ripreso, dopo la riparazione 
del danni prodotti dall'esplosione. 

SI ERA TRASFERITA A GENOVA 

Catturata la 
terrore dei 

« 

» romamna 
portafogli 

Con le sue grazie ipnotizzar» le ritti me 
, » 

Ci telefonano da Genova: Fra sta- caduti nella rete tn flagranza di 
ta segnalata da alcuni giorni la 
presenza nella nostra citta di un 
gruppo di abilissimi borsaioli roma
ni. già terrore del pellegrini con
fluiti nella Capitale in occasione 
dell'Anno Santo, ed ora trasferitisi 
a Genova In cerca di un terreno 
più propizio alle loro audaci impre
se. Effettivamente il numero del 
borseggi era notevolmente aumen
tato. Qualcuna delle vittime affer
mava anche di ricordare di essere 
stata avvicinata, nella ressa sul tram 
e sugli autobus, da ima giovanissi
ma donna dai capelli castani, picco
la. di fattezze aggraziate e di modi 
molto disinvolti. Era stato anche 
notato che la sconosciuta parlava 
con accento spiccatamente romano. 
per cui era stata ribattezzata « la 
romanlna», in attesa che fosse pos
sibile conoscere il suo vero nome. 

Ieri, dopo pazienti indagini, ricer
che e appostamenti. la giovane bor-
seggiatrice e due suol complici sono 

DRAMMATICO SALVATAGGIO D I U N BIMBO . 

Precipita in una buca 
protonda venti metri 

Vn bambino di undici anni è Pre
cipitato in una buca profonda oltre 
venti metri nel parco di Traiano, at 
Colle Oppio, ed è stato tratto in salvo 
dai vigUl del fuoco, calatisi nella 
voragine per mezzo di corde. Non è 
questa la prima volta che al Colle 
Oppio accade un incidente del genere, 
grazie all'incoscienza delle autorità 
comunali Ricordiamo, per fare un e-
fempio. la spaventosa disavventura di 
una ragazza, inghiottita da una buca 
mentre passeggiava accanto al fi
danzati. Anche in quel caso, toccò pro
prio ai vigili salvare la si:uarior.e. E 
fu una fortuna, per la ragazza, che il 
fondo della buca fosse costituito da 
uno spesso strato di sottilissima sab
bia asciutta che attuti di molto l'urto 

La sciagura di Ieri s i è verificata 
alle 19.30. mentre un gruppo di ra
gazzi s i aggirava pel parco giocando. 
Improvvisamente, l'undicenne Angelo 
Della Sorte, abitante in via Celimen-
tana 11. ha messo un piede in fallo 
ed è precipitato In una cavità profon
da più di venti metri. Cadendo, il po
veretto ha lanciato un grido di ter
rore. che fortunatamente d valso a 
richiamare l'attenzione degli altri. Af
facciatisi sull'orlo dell'apertura. 1 ra-
fazzi s i sono subito resi conto che, 
con le loro deboli forze, non potevano 
assolutamente recar soccorso al com
pagno. il quale, scomparso nella buia 
cavità, non rispondeva nemmeno al 
richiami. 

Pieni di spavento e di angoscia. 1 
ragazzi avvertivano dell'incidente una 
guardia comunale, che provvedeva a 
chiamare 1 vigili del fuoco. Costoro 

inviavano subito sul posto un'autoam
bulanza ed un carro attrezzi, con 
funi e carrucole ed altri arnesi adatti 
alla bisogna. 

Un agile pompiere s i calava subito 
neila buca e. giunto sul fondo, gri
dava verso l'alto una buona notizia: 
il ragazzo era vivo, benché gravemen
te ferito e privo di sens i Tutt'altro 
che facile e semplice era il trasporto 
dei fanciullo fino all'imboccatura del
la buca. Ma gli ingegnosi vigili riu
scivano nel loro intento per mezzo 
di una sedia di vimini, sulla quale 
il Della Sorte veniva adagiato, e di 
un complicato sistema di corde e di 
pulegge. Trasportato all'ospedale San 
Giovanni. Il ferito veniva attentamen
te visitato dal medico di turno. Una 
gamba era spezzata, ma nessun orga
no vitale era «nato leso TI cranio, per 
fortuna, era Intatto- Egli veniva quin
di ricoverato e giudicato guaribile tn 
80 giornL Quando «1 deciderà il Comu
ne a chiudere o a recintare quelle vo
ragini? La vita del cittadini è cosa 
da nulla7 
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reato. La « romanlna » è una ragaz
za di venti anni, certa Anna Sab
batino nata a Roma e abitante al
la borgata Prlmavalle. lotto n. 15; 1 
suoi «alutanti» sono Renato Nico-
linl. di 27 anni, abitante In via del
le Muratte 16. nei pressi di piazza 
Colonna e Gaetano Biscari. palermi
tano, ma anche lui residente nella 
Capitale, attualmente in licenza di 
15 giorni dalla colonia agricola cui 
è stato assegnato. 

La «romanlna» ha confessato di 
aver compiuto, nel giro degli ulti
mi due giorni, ben quattro borseg
gi, su un pullman per Rapallo e su 
tram e autobus, per una somma 
complessiva di 60 mila lire. Dato 
che s i tratta di una ragazza molto 
giovane e carina, è facile capire di 
quali mezzi si servisse per distrarre 
i passeggeri presi di mira. 

Sparatoria alla Scala Santa 
per (attuare «patire 

Quattro giovanissimi meccanici di
soccupati. messi alte strette dal bl 
sogno di procurarsi tn un modo qual
siasi i mezzi per sbarcare il lunario, 
hanno tentato ieri notte d i effettuare 
un furto alla Scala Santa. All'1,30 cir
ca. tre di essi sono penetrati nel giar
dino dei frati attiguo alla Scala, men
tre il quarto rimaneva all'esterno a 
far da «palo» . Alcuni vigili notturni 
e agenti d i P. S- s i sono però accorti 
di quanto stava accadendo 

I tre che erano già dentro 11 giar
dino sono stati circondati e catturati 
ad uno ad uno. senza che osassero 
opporre resistenza, sotto la minaccia 
delle pistole spianate. Il «pa lo» , in
vece. s i è dato alla fuga, ma è stato 
subito Inseguito da una guardia not
turna. la quale ha esploso anche un 
colpo di pistola in aria, per indurre 
li fuggiasco alla resa. La minaccia ha 
avuto l'effetto voluto, perchè i l gio
vane si è subito fermato e s i è la
sciato ammanettare. I nomi degli ar
restati sono: Antonio Belmcnte. di 19 
anni. Giuseppe Beilzza. 17enne. Benito 
Paupadla. 17enne, e II fratello Franco, 

Rubano argenteria 
«falla casa di m «tefnto 

Un macabro furto * stato consuma
to durante la notte scorsa In via Tom
maso Campanella X Lo ha denun
ciato l'impiegato Fernando Santucci. 
abitante in piazza Tuscolo 5. In via 
Campanella abitava il padre del San
tucci, recentemente defunto. La casa 
era perciò rimasta chiusa e Incusto
dita per qualche giorno. Ignoti ladri 
ne hanno immediatamente approfit
tato per forzare la porta d'Ingresso e 
Impadronirsi di una notevole quan
tità di posate d'argento, per un valo
re di circa 100 mila lire. 

Anche dall'abitazione d i Raffaele 
Bovlgnoll. In via Ambrogio Traversa-
ri 4. ladri acrobati, penetrati attra
verso una finestra lasciata aperta, 
hanno asportato argenteria per un va
lor* di 400 mila lire-
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Clamorosa vittoria 
unitaria all'ATAC 

SI sono svolte all'ATAC le ele
zioni per 1 rappresentanti del per
sonale nel Consiglio di Amministra
zione della Cassa Malattia e nella 
Commissione Ammlnlstratrlce i ri
sultati delle elezioni sono 1 se
guenti: 

PER LA COMM. AMMINISTBA-
TRICE: C.G.I.L. voti 5.889; CJ.SX. 
1.549; U.I.L.. 418. 

PER l ì . CONS. DI AMMINISTRA
ZIONE DELLA CASSA MALATTIA-
CG.IX. vot i 5.882; CJ.SX. 1.615*; 
U I L . 385. 

Pertanto dalle elezioni risaltano 
eletti nella Commissione Ammlnl 
stratrlce due rappresentanti della 
C.GJ.L. ed 1 per la C.I.SX., men
tre per U Consiglio di Amministra
zione della Cassa Malattia risaltano 
eletti 6 rappresentanti per la CGIL 
ed 1 per la CISL. 

Se ciò non bastasse, al « P o p o l o » 
facciamo notare che sal i» Usta del
la CISL sono confiniti l voti degli 
iscritti al Sindacato CISNAL ed una 
parte considerevole del Sindacato 
fanxlonsrl 

LA RADIO — 
RETE AZZURRA — Giornali Ra

dio: 14; 20; 33,20 — 13,20: Mus. ri
chieste — l t : Canzoni — 18 : Orch. 
Anepet» — 19,05: Compi, csratt. — 
1 9 » . La strada del successo — 19,28: 
Mus."rieri. — 20.20: Sport — 20.33: 
Il convegno del cinque — 2l. l5 : Pae
saggi musicali — 21,35: cLav taglia > 
di C. Larsen — 22,10: Canzoni — 
22,40: Orch. T. Petralla — 23.30: 
Complesso Zuccheri. 

RETE ROSSA — Giornali Radio: 
15- 20.30; 33.20 — 13.20 — Varietà 
mùs. da Parigi — 13,50: Chitarra — 
14; Orchestra Anirllni — 14,30; Mus. 
orili — 16.35: PreT. tempo — 17: 
Pom". teatrale — 18,30: Folclore in
terna». — 18.50: ciedlana» di GCOT-
jje Sand — 19.25: Voci d'America. — 

I 19,56: Mus. rich — 20.50: Sport — 
20.58; Angelini e*8 strumenti — 21.30: 
Oonc" diretto da Basile — 23.30: Com
plesso Zuccheri-^ 

STAZIONI ESTERE — Mosca (me
tri 4142) ore 19.S0; 20.30; 31.30; « ,30. 
— Oggi In Itali* (m 243.50» ore 20,30; 
22 — Praga (m. 31.41-31,57) ore 23.30 
— Questa sera In Italia (m. 278) ora 
23,20; Notiziari In Italiano. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO , 
SEAF: Oqat ali» 17 1 corno, del 0. I). S:o4. . 

m federazione. .. • 
FERROVIERI: Cornei, di UT. e rnr? . MI» 

co-.if»ti\i uggì allo die asse l'è -n F<̂  '- • 
ElXTTBlCI: 1 eomp. «iel 0. D .vrd. do- , 

min alle d:ms«eite in K&l, * • 
FERROVIERI: 0. D. di cellula donici «1> 

18 aìla S*z. Esqnilioo. 
SEZ. ESQuUINO: Oggi or» 20 CD. A-. réì. 

tuie a», e strillo to fe-z. v 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
LE SEZIONI mtnd.no un coaip. a F«i. t*V.% 

17 in poi per ritirar* Pattmilia. il Bfl'-tti-
no e niente melorulo «timps. 

I SEGRETARI drile R*i. Qu&druro. GArK-
W!a. Trastevere. Trinili!©, l'rfnrìt.n.p. T r?.-
(jnattara. PrlmaraHe, Prati. Ita! a. M. Ver*1». 
S. Uirenio. Poeta « Solario. T><taf o. Tu<o<i-
lano. Colonna, Flambilo, Luiioris:. L. .Mciro-
BIO. Ostiense, in K*J. Oggi elle 18 p*r «-»c%-
tere <3eH» lesta dell'Uniti. ? • 

ADDETTI STAMPA de l l e «ez. del giovani -'• 
ragazze <xjgi o re 19 io i ' o ì . 

RIUNIONI SINDACALI 
METALLURGICI; In «mponiite di nce-. 0 . ' 

I. Mlr Mijufoti OJCe.ne. al più prt̂ ifl «1 
Sindacata: h-sta. R:nal<ltuz.. H ano. Palev 
mo. Gisillo. D* Michel:. Orsa. ' pr ali. Gti-
ra. P.iagi. Bonaiti. B.aochi. Ouzwri <* Neoti, 
Petrassi. Slelle. Voce d*l Pidrico. Saijnj. Sta; 
.Sauor. Siccatt. Fasi e Macchi. Nittnai. Mi», 
Laziali Moturi S:et. Aut<k<> Mod icrrin;». 

POLIGRAFICI E CARTAI: Ô gi 0. D. =3 sèd« 
alle 1$. Domani alle 18: CO. II.: (k^iati'*» 
a»-«ida e Attirati in tede. 

EDILI: oggi elle 19.30 aaa. celle avttoaea, 
di P«nte M.-Iv:o e Gord ini. 

COMMISSIONE ESECUTIVA DELLA C «L. Bti 
masi alla 16 «Ha C.d.L. O.d.g.: Lolla •*» 
l'amninto dai talari; Vari* ad irentnali. > -

SOPRABITI 
PANTALONI 

V E S T I T I 
PRONTI E SU MISURA 
S T O F F E DI FIDUCIA 
CONFEZIONI ELEGANTI 

GIACCHE SPORT - RE
PARTO S P E C I A L E VEÈF 
BAMBINI E GIOVANETTI 

il SARTO di MODA 
VIA NOMENTANA, 31 - 33 

(angolo PORTA PIA) 
VENDITE ANCHE RATEALI 
Invitiamo i nostri lettori 
a fare acquisti presso il 
a SARTO DI MODA» 

a»*^a«»*»«»«»e^e^**A«VV*V*VVVVV" 

OQQI «rQRANDE PRIMA» 
al Cinema 
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